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SCHEMA DI CONTRATTO 

 

 

Nella sede dell’Ufficio della Autorità di Audit., Via Via XXIX Novembre 1847, 23– Piano 2 - 09123 Cagliari  

 

TRA  

 

la REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA - Ufficio della Autorità di Audit, in seguito denominato 

per brevità “Regione o Amministrazione o Stazione Appaltante”, nella persona dell’Autorità di Audit 

Dott. Vincenzo Pavone, nato a Cagliari il 7/5/1970, C.F. PVNVCN70E07B354S, domiciliato per la sua 

carica presso la sede della Regione 

E  

_________________ con sede legale in ____________ cap. _________, via ___________ n. 

_________, (C.F. ____________________, P.I. ________________), in persona del 

_______________________________, nato a ___________ il ___________, C.F. _______________, 

domiciliato per la carica presso la sede della Società, in seguito denominato Appaltatore o 

Aggiudicatario  

 

 

premesso che  

 

• con determinazione a contrarre n. ……….. prot. ……….. del ………/09/2022, è stata indetta la 

procedura sopra soglia comunitaria avente ad oggetto il “Servizio di supporto e assistenza tecnica 

per l’esercizio e lo sviluppo delle funzioni dell’autorità di audit del programma ENI CBC MED 2014-
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2020” finalizzata alla selezione di un operatore economico dotato della specializzazione e delle 

competenze atte a coadiuvare la Stazione Appaltante attraverso un servizio di supporto tecnico 

amministrativo, consulenza e assistenza tecnica rispondente alle specifiche minime di seguito 

descritte.    

Oggetto della presente gara è il servizio di supporto specialistico e Assistenza Tecnica (AT) per 

l'esercizio e lo sviluppo delle funzioni dell'AdA del Programma ENI CBC MED, ai sensi delle norme 

di cui agli artt. 28-33 del Regolamento di esecuzione (UE) n. 897/2014 della Commissione. 

Le principali attività sulle quali interviene l’azione di supporto dell’aggiudicatario riguardano, a titolo 

esemplificativo ma non esaustivo, i seguenti macro-ambiti: 

• A. Audit di sistema; 

• B. Audit sulle operazioni; 

• C. Audit sui conti; 

• D. Altre attività. 

• E. Consulenza specialistica. 

 

da aggiudicarsi in base agli elementi definiti nella documentazione di gara, per una durata 

 massima di 24 mesi, dalla data di sottoscrizione del contratto, salvo eventuale proroga;  

• il prezzo offerto per l’espletamento del servizio descritto nell’offerta tecnica è pari a € __________ 

IVA esclusa;  

• con determinazione n. ________ del ________ è stata disposta l’aggiudicazione dell’affidamento dei 

servizi in oggetto in favore dell’appaltatore;  

• con nota prot. n. _______ del _____ è stata comunicata l’aggiudicazione ai sensi dell’art. 76 c. 5, 

lett. a D.Lgs. n. 50/2016;  

• la Stazione Appaltante ha individuato il Fornitore nel rispetto dei principi in materia di scelta del 

contraente e nei confronti dello stesso sono state esperite le verifiche concernenti le dichiarazioni 

sul possesso dei requisiti di cui agli artt. 80 e 83 del D.Lgs. 50/2016 autorizzandosi la conseguente 

stipula del contratto in data odierna sotto forma di scrittura privata;  

• con nota prot. n. _________ del _______ l’appaltatore ha presentato la garanzia definitiva, la relativa 

certificazione di qualità per la relativa riduzione, il cronoprogramma di spesa, la dichiarazione 

sugli obblighi di tracciabilità ex L. n. 136/2010 (con la previsione contrattuale dell’assunzione di 

predetti obblighi da parte dell’appaltatore e della clausola risolutiva espressa per il mancato utilizzo 

del bonifico);  

• comunque, le prestazioni non potranno aver inizio prima dell’avvenuta comunicazione formale, da 

parte della Stazione Appaltante, dell’avvenuta registrazione dell’impegno di spesa quale elemento 

integrativo di efficacia del presente contratto  

 

TUTTO CIO’ PREMESSO  
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si conviene e si stipula quanto segue. 

Art. 1 – Oggetto  

Le premesse, gli atti e i documenti ivi richiamati, ancorché non materialmente allegati, costituiscono 

parte integrante e sostanziale del presente contratto.   

La Regione affida in appalto all’Appaltatore, che accetta, il Servizio di supporto Servizio di supporto e 

assistenza tecnica per l’esercizio e lo sviluppo delle funzioni dell’autorità di audit del programma ENI 

CBC MED 2014-2020. 

L’Appaltatore si impegna all’espletamento dello stesso, sotto la piena ed incondizionata osservanza di 

tutta la normativa vigente in materia, delle disposizioni contenute nei documenti di gara e di quanto 

specificatamente dichiarato nella documentazione amministrativa, nell’offerta tecnica ed in quella 

economica in quanto accettate dalla Stazione Appaltante con l’aggiudicazione del presente appalto, 

nonché delle ulteriori ed eventuali istruzioni disposte dalla Stazione Appaltante.  

La Regione si obbliga a porre a disposizione dell’Appaltatore la documentazione e gli strumenti 

necessari e funzionali all’espletamento del servizio oggetto del presente contratto.  

Il luogo principale di esecuzione del servizio è Cagliari, oltre a specifiche attività che possono essere 

realizzate in ambito regionale ed extraregionale.  

 

Art. 2 – Durata e proroga  

L’Appaltatore dovrà eseguire i servizi previsti con durata di 24 mesi dalla sottoscrizione del 

contratto, salvo eventuale proroga limitatamente al tempo strettamente necessario alla conclusione 

delle procedure per l'individuazione di un nuovo contraente. 

L’Aggiudicatario dovrà rispettare i termini di adempimento stabiliti dall’Offerta Tecnica e relativi 

documenti attuativi, conseguenti provvedimenti amministrativi e dalle comunicazioni intervenute in 

merito.  

 

Art. 3 – Obblighi dell’Aggiudicatario, coordinamento e verifica  

L’Aggiudicatario si obbliga ad eseguire l’attività oggetto del presente contratto a perfetta regola d’arte, 

nel rispetto delle norme comunitarie, nazionali e regionali vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i 

termini e le prescrizioni stabilite nel presente atto e relativi allegati e nei documenti di gara, nonché in 

conformità con le eventuali direttive impartite dalla Regione.  

L’esecuzione delle prestazioni oggetto del presente contratto si svolgerà sotto il coordinamento, il 

controllo e la vigilanza del Responsabile del Procedimento/Responsabile di Progetto, supportato 

dall’apposito team nominato con Determinazione n. 43594/1680 del 9.04.2021, di cui al combinato 

disposto degli artt. 31 D. Lgs. n. 50/2016 e 34 ss. L.R. n.8/2018 e relative norme attuative, specie per 

la verifica della corrispondenza, adeguatezza e tempestività delle prestazioni erogate rispetto quanto 

stabilito dal presente contratto, dai relativi allegati e dalla normativa applicabile.   
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Il Direttore dell’Esecuzione del contratto (DEC) svolgerà il coordinamento, la direzione e il controllo 

tecnico-contabile dell’esecuzione del contratto stipulato dalla Stazione Appaltante, così da garantirne la 

regolare esecuzione nei tempi stabiliti conformemente alle prescrizioni contenute nella documentazione 

contrattuale e nelle condizioni offerte in sede di aggiudicazione e affidamento.   

L’intero servizio è soggetto a verifica di conformità.  

La Regione si riserva la facoltà di procedere, in qualsiasi momento e anche senza preavviso, alle 

verifiche sulla corretta esecuzione del presente contratto. L’Appaltatore si impegna, altresì, a prestare 

la propria collaborazione per consentire lo svolgimento di tali verifiche. L’Appaltatore si obbliga inoltre 

ad operare in stretto contatto con la Stazione Appaltante ed a partecipare a tutti gli incontri e momenti 

di raccordo secondo le esigenze della Stazione Appaltante.  

 

Art. 4 – Gruppo di Lavoro (GdL)  

L’espletamento del servizio avverrà a mezzo di apposito Gruppo di Lavoro che dovrà avere le 

caratteristiche e la composizione previste nell’Offerta Tecnica, e che non potranno essere modificate 

senza il preventivo consenso della Stazione Appaltante.   

L’eventuale sostituzione di un componente del GdL, su richiesta motivata e scritta dell’Appaltatore con 

indicazione dei nominativi e referenze delle persone che intende proporre in sostituzione, è ammessa 

ad insindacabile giudizio della Stazione Appaltante purché i nuovi componenti presentino requisiti e 

curricula equivalenti o di valore superiore rispetto a quelli delle persone sostituite, da comprovare 

mediante specifica documentazione. La sostituzione di uno dei componenti il GdL effettuata 

dall’Appaltatore senza la preventiva comunicazione ed accettazione da parte della Regione costituisce 

grave inadempimento e comporta, in ogni caso, la facoltà della Stazione Appaltante di risoluzione 

anticipata e automatica del presente contratto.  

L’Aggiudicatario indica quale responsabile tecnico e di ogni atto inerente all’esecuzione del contratto 

il/la Coordinatore/trice (RUAC) indicato in offerta tecnica e si impegna a comunicare tempestivamente 

alla Regione l’eventuale modifica dello stesso.  

 

Art. 5 - Obblighi della Regione - Corrispettivo  

La Regione provvede alla liquidazione e al pagamento in favore dell’Aggiudicatario del corrispettivo 

contrattuale per il servizio di cui al presente contratto, stabilito in un massimo di € ______ IVA  di legge 

esclusa e pari all’importo di aggiudicazione dell’appalto, per un totale massimo di € ______ IVA di legge 

attuale (22%) inclusa. Il prezzo dell’appalto è fisso e invariabile. Con tale importo l’Appaltatore si intende 

compensato di tutti gli oneri e le obbligazioni assunti con il presente contratto e per tutto quanto occorre 

per fornire compiutamente la prestazione richiesta.  

La ripartizione del corrispettivo per annualità seguirà orientativamente le seguenti indicazioni (IVA 

esclusa):  

2023: €__________  
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2024: €__________  

Resta inteso, come da articolo seguente, che, in ogni caso, il corrispettivo per i servizi effettuati sarà 

erogato sulla base delle prestazioni effettivamente rese e rendicontate, rapportate alla effettiva durata 

del contratto decorrente dall’avvenuta stipula del contratto.  

L’importo degli oneri di sicurezza è pari a zero, trattandosi di servizi di natura intellettuale in relazione a 

quanto previsto dall’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e 

forniture (Determinazione n. 3/2008).  

 

Art. 6 – Modalità di pagamento dei corrispettivi  

Il corrispettivo per i servizi effettuati sarà erogato sulla base delle prestazioni effettivamente rese e 

rendicontate in apposito report (Stato Avanzamento Lavori – SAL) relativo alle attività svolte; i pagamenti 

verranno effettuati a cadenza mensile, previa verifica da parte della Stazione Appaltante della 

conformità e della regolare esecuzione delle prestazioni eseguite rispetto a quelle pattuite, della 

regolarità fiscale, contributiva e previdenziale dell’Aggiudicatario nonché della documentazione 

attestante l’adempimento degli obblighi di legge.  L’appaltatore dovrà presentare il SAL entro trenta 

giorni consecutivi successivi al periodo di riferimento; la Stazione Appaltante provvederà, entro i 30 

giorni consecutivi successivi alla presentazione del SAL, alla sua approvazione o eventuale diniego. A 

seguito dell’approvazione del SAL da parte della Stazione Appaltante, l’appaltatore provvederà 

all’emissione della relativa fattura elettronica. L’Amministrazione provvederà al pagamento delle fatture 

elettroniche, redatte secondo le vigenti disposizioni civilistiche e fiscali e conformemente alle modalità 

previste dal contratto. Le fatture emesse dovranno contenere il riferimento al contratto, inclusi CIG e 

CUP, e dovranno essere intestate e trasmesse alla Regione in forma elettronica ai sensi del D.M. n. 55 

del 3 aprile 2013. Resta salva la facoltà per l’Amministrazione di concordare con l’Aggiudicatario ulteriori 

indicazioni da inserire in fattura per agevolare le attività di verifica e controllo. I pagamenti verranno 

effettuati, entro i 30 giorni successivi al ricevimento di regolare fattura. Il corrispettivo contrattuale è 

comprensivo di tutti gli obblighi ed oneri derivanti al fornitore dall’esecuzione del contratto, 

dall’osservanza di leggi e regolamenti e dalle disposizioni emanate o che venissero emanate dalle 

competenti Autorità. Il fornitore non può vantare diritto ad altri compensi o aumenti dei corrispettivi come 

sopra indicati.   

 

Art. 7 – Obblighi dell’Appaltatore relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari  

L’Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 L. n. 136/2010.  

A tal fine l’Appaltatore ha comunicato per iscritto alla Regione, prima della stipula del contratto, gli 

estremi del conto corrente dedicato e il codice IBAN, la denominazione dell’Istituto Bancario, le 

generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sullo stesso, per consentire le operazioni 

di accredito del corrispettivo contrattuale e ai fini della tracciabilità dei flussi monetari ex L. n. 136/2010. 

La cessazione e la decadenza dall’incarico dell’Istituto di Credito preventivamente indicato 
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dall’Appaltatore, per qualsiasi causa avvenga ed anche qualora ne sia stata data pubblicazione nei modi 

di legge, deve essere tempestivamente comunicata dall’Appaltatore alla Regione, la quale non assume 

alcuna responsabilità per i pagamenti eseguiti a Istituto non più autorizzato a riscuotere. Nello stesso 

modo dovranno essere comunicati tutti i rapporti contrattuali posti in essere per l’esecuzione del 

contratto.  

L’Appaltatore si impegna ad osservare gli obblighi di tracciabilità altresì nei pagamenti effettuati e si 

impegna ad osservare, in proprio e nei rapporti con eventuali subcontraenti, gli obblighi derivanti dalla 

L. n. 136/2010 e successive modifiche e integrazioni.  

L’Appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla Regione ed alla Prefettura – Ufficio 

Territoriale del Governo della Provincia di Cagliari della notizia dell’inadempimento della propria 

controparte (subappaltatore /subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria.  

Le parti prendono espressamente atto che il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale, ovvero 

degli altri strumenti di incasso o pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità, costituisce causa 

di risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 3, comma 9 bis, L. n. 136/2010.  

 

Art. 8 – Garanzia  

L'Aggiudicatario deve presentare una fidejussione bancaria o polizza definitiva ai sensi dell’art. 103 del 

Codice, pari al 10% dell’importo dell’appalto, salvi incrementi per ribassi d’asta e riduzioni previste dalla 

norma dovute per i casi di certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee.  

La fidejussione bancaria o la polizza assicurativa prevede espressamente la rinuncia al beneficio della 

preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 

2, del codice civile e l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta 

scritta dell’Amministrazione. La garanzia copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento ed 

eventualmente le penali per i ritardi stabilite nel contratto. La polizza è progressivamente svincolata ai 

sensi dell’articolo 103 del Codice. L’ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere fino 

alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o 

comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.  

La garanzia fidejussoria è progressivamente svincolata in misura dell’avanzamento dell’esecuzione, nel 

limite massimo del 80% dell’iniziale importo garantito. Lo svincolo è automatico senza necessità di 

benestare della Regione, con la sola condizione della preventiva consegna all’istituto garante, da parte 

dell’Appaltatore, di copia della fattura controfirmata dal Responsabile del Procedimento/Responsabile 

di Progetto e/o DEC a conferma della avvenuta regolare esecuzione del servizio. L’ammontare residuo, 

pari al 20% dell’iniziale importo garantito, è svincolato secondo la normativa vigente all’atto del 

pagamento dell’ultima rata di corrispettivo, previa presentazione del certificato di conformità del 

servizio.   

La garanzia cessa di avere effetto alla data di emissione del certificato di verifica di conformità del 

servizio.  
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L’Amministrazione ha diritto di valersi della cauzione per l’eventuale maggiore spesa, sostenuta per il 

completamento dei servizi, nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell’Aggiudicatario; 

ha altresì il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto 

dall’Aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni di contratti 

collettivi, e di leggi e regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica 

dei lavoratori.  

Qualora l’ammontare della garanzia dovesse ridursi per effetto dell’applicazione delle penali o per 

qualsiasi altra causa, l’Aggiudicatario dovrà provvedere al reintegro entro 15 (quindici) giorni dall’invio 

della relativa richiesta effettuata dalla Regione, nella misura pari alla riduzione della cauzione medesima 

e in proporzione alle obbligazioni ancora da adempiere.  

 

Art. 9 – Varianti   

Le varianti sono ammesse nel corso dell’esecuzione del contratto nei casi e nei limiti, in quanto 

compatibili con l’oggetto del contratto, di cui al D.Lgs. n. 50/2016 e norme di attuazione.  

Nessuna variazione o modifica al contratto può essere introdotta dall’Appaltatore, se non è disposta 

dalla Stazione Appaltante nel rispetto delle condizioni e dei limiti di legge.  

 

 Art. 10 – Cessione del contratto e cessione del credito   

Fatte salve le vicende soggettive dell'esecutore del contratto disciplinate all'art. 106, comma 1, lett. d), 

n. 2 del Codice, è fatto divieto all'Appaltatore di cedere il contratto, a pena di nullità della cessione 

stessa. Per tutto quanto non previsto si applicano le disposizioni di cui all'art. 106 del Codice.   

L'Appaltatore può cedere i crediti derivanti dal contratto con le modalità espresse all'art. 106, comma 

13 del Codice.   

 

 

Art. 11 – Disposizioni antimafia  

L’Appaltatore dichiara di conoscere tutte le norme in materia di lotta alla mafia contenute nelle 

disposizioni vigenti (di cui al D.lgs. n. 159/2011 e altre in materia) e prende atto che l’affidamento 

dell’attività oggetto del presente contratto è subordinata al rispetto della vigente normativa antimafia.  

In particolare, nei confronti del rappresentante legale e dei componenti dell’organo di amministrazione 

dell’Impresa non dovranno essere stati emessi provvedimenti, definitivi o provvisori, che dispongono 

misure di prevenzione o divieti, sospensioni o decadenze di cui alla legislazione antimafia né dovranno 

essere pendenti procedimenti per l’applicazione delle medesime disposizioni ovvero pronunciate 

condanne che comportino la incapacità di concludere contratti con la Pubblica Amministrazione.  

L’Appaltatore si impegna a comunicare immediatamente alla Regione, pena la risoluzione di diritto del 

presente contratto:  
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• eventuali procedimenti o provvedimenti, definitivi o provvisori, emessi a carico delle società costituenti 

l’Aggiudicatario, dei legali rappresentanti delle società medesime, nonché degli eventuali altri 

componenti degli organi di amministrazione, anche successivamente alla stipula del contratto;  

• ogni variazione della composizione societaria di ciascuna impresa dell’Aggiudicatario eccedente il 2%;  

• ogni altra situazione eventualmente prevista dalla legislazione emanata successivamente alla stipula 

del presente contratto.  

 

Art. 12 – Esonero di responsabilità  

L’Appaltatore conserva la piena responsabilità dell’organizzazione dei mezzi – direzione del personale 

impiegato, attrezzature, mezzi materiali – e del rischio di impresa legato anche alla loro utilizzazione.  

L’Appaltatore assume in proprio ogni responsabilità per i danni di qualsiasi natura, materiali e 

immateriali, che dovessero essere causati da parte dei propri dipendenti, consulenti e collaboratori alla 

Regione, al suo personale, consulenti e collaboratori, nonché ai suoi beni mobili e immobili, anche 

condotti in locazione, nonché a terzi, in dipendenza di omissioni, negligenze o altre inadempienze 

relative all’esecuzione delle prestazioni contrattuali.  

La Stazione Appaltante non risponde delle obbligazioni che l’Appaltatore dovesse eventualmente 

contrarre con terzi, compresi i collaboratori, per lo svolgimento dell’incarico.  

Ai fini di quanto previsto nel presente contratto l’Appaltatore dichiara di poter svolgere l’attività oggetto 

del rapporto in assenza di cause di incompatibilità ovvero ostative in merito al contenuto della 

prestazione.  

 

Art. 13 – Proprietà delle risultanze del servizio  

I diritti di proprietà e/o di utilizzazione e sfruttamento economico di tutti i prodotti, ivi compresi gli elaborati 

su ogni formato, le opere dell’ingegno, le creazioni intellettuali e l’altro materiale predisposto o realizzato 

dall’Appaltatore in occasione dell’esecuzione del presente contratto, rimarranno di titolarità esclusiva 

della Stazione Appaltante, che potrà quindi disporne senza alcuna restrizione la pubblicazione, la 

diffusione, l’utilizzo, la vendita, la duplicazione e la cessione anche parziale.  

Detti diritti, ai sensi della L. n. 633/41 e ss.mm.ii., devono intendersi ceduti, acquisiti e/o licenziati in 

modo perpetuo, illimitato e irrevocabile alla Regione.  

L’Appaltatore si obbliga espressamente a fornire alla Stazione Appaltante tutta la documentazione e il 

materiale necessario all’effettivo sfruttamento di detti diritti di titolarità esclusiva nonché a sottoscrivere 

tutti i documenti necessari all’eventuale trascrizione di detti diritti a favore della Stazione Appaltante in 

eventuali registri o elenchi pubblici.  

L’Appaltatore assume, inoltre, la responsabilità piena ed esclusiva nei confronti di terzi, che dovessero 

rivendicare diritti d’autore su parti e/o elementi del materiale utilizzato.  

 

Art. 14 – Inadempimento, Penali e Sospensione  
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Inadempimento 

L’Amministrazione accerterà, tramite il Responsabile del Procedimento/Responsabile di Progetto e/o 

DEC, la conformità delle prestazioni rese dall’Aggiudicatario alle prescrizioni contrattuali.  

L’Amministrazione provvederà all’immediata contestazione all’Aggiudicatario di inadempienze o carenze 

rispetto alle attività contrattualmente previste, tramite posta elettronica certificata. L’Aggiudicatario potrà 

presentare via PEC le proprie controdeduzioni entro il termine perentorio di 10 giorni dalla formale 

contestazione.    

Penali 

Nel caso in cui l’Amministrazione dovesse accertare l’esistenza e la validità della motivazione della 

controdeduzione presentata dall'Aggiudicatario, non procederà con l’applicazione delle penali e disporrà 

un nuovo termine per l’esecuzione della prestazione oggetto di contestazione, il cui mancato rispetto 

darà luogo all’applicazione delle penali. Nel caso in cui l'Aggiudicatario non risponda o non dimostri che 

l’inadempimento non è imputabile a sé stesso, l’Amministrazione provvederà ad applicare una 

penale così come di seguito rappresentato:  

INADEMPIMENTO  MISURA DELLA PENALE  

Sostituzione tardiva dei componenti il Gruppo di 

lavoro su richiesta dell’Amministrazione   

0,8 per mille, iva esclusa, dell’importo contrattuale 

per ogni giorno di ritardo  

Ritardi o scostamenti rispetto alla tempistica 

definita nel Capitolato e nell’offerta tecnica, ovvero 

diversamente concordata con il committente; 

ritardo nell’apertura della sede operativa nel 

territorio regionale sardo.  

0,3 per mille, iva esclusa, dell’importo contrattuale 

per ogni giorno di ritardo  

  

Le penali saranno trattenute, a scelta dell’Amministrazione, sulle liquidazioni successive al verificarsi 

dell’inadempimento o dalla cauzione definitiva di cui all’art. 103 del D. Lgs. 50/2016, salvo il risarcimento 

dei maggiori danni subiti a causa dell’inadempienza.  

L’ammontare della penale non potrà comunque superare il 10% dell’importo contrattuale; in caso di 

superamento del 10%, l’Amministrazione si riserva la facoltà di risolvere il contratto.   

Non sarà motivo d’applicazione di penalità il ritardo espressamente autorizzato dall’Amministrazione 

Appaltante per cause non imputabili al soggetto Aggiudicatario.  

La richiesta e/o il pagamento delle penali non esonerano l’Appaltatore dall’adempimento 

dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento della 

medesima penale.  

Le eventuali cause di forza maggiore che ritardassero l’esecuzione del servizio dovranno essere 

notificate dall’Aggiudicatario via PEC all’Amministrazione.  
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Sospensione  

Ferma restando l’applicazione delle penali previste per il ritardo nell’apertura della sede operativa nel 

territorio regionale sardo (cfr. successivo par. 6), una volta raggiunto il limite temporale di 45 giorni dalla 

stipulazione del contratto senza che l’Aggiudicatario abbia ottemperato a detto obbligo, 

l’Amministrazione si riserva la facoltà, ai sensi della normativa applicabile, di sospendere il contratto per 

un periodo che si dimostri necessario (eccezion fatta per i servizi e/o attività essenziali comunicati 

dall’Amministrazione all’Aggiudicatario che, comunque, verranno a quest’ultimo retribuiti), decorso il 

quale, l’Amministrazione si riserva parimenti la facoltà di risolvere il medesimo. 

 

Art. 15 – Risoluzione  

Oltre a quanto è genericamente previsto dall'art.1453 c.c per i casi di inadempimento delle obbligazioni 

contrattuali, costituiscono motivo per la risoluzione del contratto, ai sensi dell’art. 1456 c.c. (clausola 

risolutiva espressa), i seguenti casi:  

− riscontrata non veridicità totale o parziale delle dichiarazioni e dei contenuti della 

documentazione dell’offerta, ove accertata successivamente alla stipulazione del contratto; 

− malafede, frode o negligenza nell’esecuzione del servizio, che fanno venir meno del rapporto 

fiduciario;  

− inadempienza accertata alle disposizioni normative in materia di rapporto di lavoro, di 

previdenza e di assistenza sociale; 

− il venire meno, a seguito dell'aggiudicazione, o comunque durante l'esecuzione del servizio, dei 

requisiti prescritti nel bando o nel presente capitolato di gara in capo all’aggiudicatario; 

− arbitrario abbandono o sospensione, non dovuti a cause di forza maggiore, di tutto o parte del 

servizio oggetto del contratto; 

− gravi e/o ripetute violazioni degli obblighi contrattuali previsti nel presente contratto e negli altri 

documenti di gara non eliminate in seguito a diffida formale da parte dell’Amministrazione; 

− esecuzione parziale o intempestiva dell’attività commissionata; 

− mancata reintegrazione del deposito cauzionale a seguito di richiesta dell’Amministrazione; 

− cessazione dell’attività o sottoposizione dell’aggiudicatario a fallimento o altra procedura 

concorsuale, salvo quanto previsto dal D.Lgs. n. 50/2016; 

− cessione (anche parziale) del contratto o subappalto non autorizzato; 

− esecuzione di transazioni di pagamento senza avvalersi di conto corrente dedicato bancario o 

postale ai sensi dell’art. 15 ex L. n. 136/2010.  

 

Qualora l’Amministrazione accerti la sussistenza di tali ipotesi, il contratto sarà risolto di diritto con effetto 

immediato a seguito di apposita comunicazione via PEC di volersi avvalere della clausola risolutiva.  

Fuori dai casi indicati, l’Amministrazione ha la facoltà di risolvere il contratto ai sensi degli artt. 1453 e 

ss. c.c., al verificarsi di inadempimenti e/o adempimenti inesatti o parziali delle prestazioni contrattuali, 
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previa contestazione degli addebiti all’appaltatore e successivo contradditorio, secondo quanto previsto 

dal D.Lgs. n. 50/2016, anche per il caso di ritardo grave ai sensi dell’articolo precedente.  

L'Amministrazione procederà alla risoluzione del contratto in ogni altro caso previsto dall'art. 108 del 

Codice secondo le modalità ivi previste.  

In ogni caso è fatto salvo ogni diritto dell’Amministrazione di procedere per tutti i danni subiti in 

conseguenza della risoluzione anticipata del contratto e di intraprendere ogni altra azione opportuna 

per la tutela dei propri diritti.  

In caso di risoluzione del contratto il Direttore dell’Esecuzione dispone, con preavviso di venti giorni da 

parte del Responsabile del Procedimento/Responsabile di Progetto, la redazione dello stato di 

consistenza dei servizi già eseguiti. All’Aggiudicatario sarà erogato il pagamento corrispondente alle 

prestazioni esattamente adempiute sino al giorno in cui si ha per avvenuta la risoluzione contrattuale, 

detratte le spese, gli oneri e l’eventuale risarcimento dei danni. La risoluzione del contratto comporta 

l’incameramento a pieno titolo della cauzione prestata.  

L’Amministrazione potrà provvedere all’affidamento dello stesso servizio al concorrente 

immediatamente successivo in graduatoria o a terzi, rivalendosi sull’appaltatore dell’eventuale maggior 

costo sostenuto rispetto a quello derivante da esatto adempimento. L’eventuale affidamento a terzi del 

completamento del servizio sarà comunicato all’Aggiudicatario inadempiente con indicazione del nuovo 

affidatario, dei nuovi termini di esecuzione e del relativo importo. In sede di liquidazione finale dei servizi 

dell’appalto risolto è determinato l’onere da porre a carico dell’Appaltatore inadempiente in relazione 

alla maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra impresa i servizi.   

L'Amministrazione ha, inoltre, facoltà di differire l’erogazione dell’eventuale saldo dovuto al momento 

della risoluzione, in attesa di quantificare il danno che l’Aggiudicatario sarà tenuto a risarcire, onde 

procedere, conseguentemente, all’eventuale trattenimento delle somme corrispondenti.  

 

 

Art. 16 – Recesso  

La Stazione Appaltante potrà recedere dagli impegni assunti con il presente contratto nei confronti 

dell’Appaltatore ex art. 1373 del c.c., in qualunque momento qualora, a proprio giudizio, nel corso dello 

svolgimento delle attività intervengano fatti o provvedimenti che modifichino la situazione esistente 

all’atto della stipula del contratto o ne rendano impossibile la sua conduzione a termine: il recesso sarà 

comunicato via PEC. Decorso il termine di 20 giorni dalla formale comunicazione di esercizio del diritto 

di recesso, l’Amministrazione prende in consegna il servizio ed effettua la verifica della conformità. In 

tal caso l’Amministrazione si obbliga a pagare all’Aggiudicatario un’indennità corrispondente alle 

prestazioni esattamente eseguite al momento del recesso e all’ammontare delle spese sostenute, sulla 

base della verifica di conformità effettuata. L’Appaltatore rinuncia espressamente, sin d’ora, a qualsiasi 

ulteriore eventuale pretesa anche di natura risarcitoria e ad ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o 

rimborso spese, anche in deroga quanto previsto dall’art. 1671 del c.c.  
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Art. 17 – Verifica di conformità  

L’Amministrazione, entro 30 giorni dalla data di ultimazione della prestazione del servizio, 

procederà all’avvio delle operazioni di verifica di conformità ai sensi del D.lgs. n. 50/2016 e norme 

attuative, in contraddittorio con l’Aggiudicatario, che avrà l’obbligo di mettere a disposizione tutta la 

documentazione richiesta, nonché di fornire ogni altra utile informazione. La verifica si concluderà con 

il rilascio del certificato di verifica di conformità, a seguito del quale potrà essere effettuato il pagamento 

del saldo contrattuale e lo svincolo della cauzione.  

 

Art. 18 – Trasparenza  

L’Appaltatore espressamente ed irrevocabilmente: a) dichiara che non vi è stata mediazione o altra 

opera di terzi per la conclusione del presente contratto; b) dichiara di non aver corrisposto né promesso 

di corrispondere ad alcuno, direttamente o attraverso terzi, ivi comprese le imprese collegate o 

controllate, somme di denaro o altra utilità, a titolo di intermediazione o simili, comunque volte a facilitare 

la conclusione del presente contratto; c) si obbliga a non versare ad alcuno, a nessun titolo, somme di 

danaro o altra utilità, finalizzate a facilitare e/o a rendere meno onerosa l’esecuzione e/o la gestione del 

presente contratto rispetto agli obblighi con esso assunti, né a compiere azioni comunque volte agli 

stessi fini.   

Qualora non risulti conforme al vero anche una sola delle dichiarazioni rese ai sensi del precedente 

comma, ovvero l’appaltatore non rispetti gli impegni e gli obblighi ivi assunti per tutta la durata del 

presente contratto, lo stesso si intende risolto di diritto ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1456 c.c., per 

fatto e colpa dell’Appaltatore, che è conseguentemente tenuto al risarcimento di tutti i danni derivanti 

dalla risoluzione.   

L’Amministrazione procederà, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 50/2016, a pubblicare nella sezione 

“Amministrazione trasparente” di cui D.Lgs. n.33/2013 del sito istituzionale i resoconti della gestione 

finanziaria al termine dell’esecuzione del presente contratto.  

  

Art. 19 – Spese e oneri   

Sono a carico dell'Aggiudicatario, senza dar luogo ad alcun compenso aggiuntivo, i seguenti oneri ed 

obblighi:  

• tutte le spese sostenute per la partecipazione alla presente gara;  

• tutte le spese di bollo inerenti agli atti occorrenti per l’esecuzione del servizio dal giorno della 

notifica dell’aggiudicazione della stessa e per tutta la sua durata;  

• il rimborso delle spese sostenute dall’Amministrazione regionale per la pubblicazione 

dell’estratto del presente bando sulla G.U.R.I. e sui quotidiani locali e nazionali.  

• la ripetizione di quei servizi oggetto del contratto che a giudizio dell’Amministrazione non 

risultassero eseguiti a regola d'arte;  
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• l’obbligo di segnalare per iscritto immediatamente all’Amministrazione ogni circostanza o 

difficoltà relativa alla realizzazione di quanto previsto;  

• l’obbligo di riservatezza per tutte le informazioni, concetti, idee, procedimenti, metodi e/o dati 

tecnici di cui il personale utilizzato dall'Aggiudicatario verrà a conoscenza nello svolgimento del servizio 

che devono essere considerati riservati e coperti da segreto. In tal senso l'Aggiudicatario si obbliga ad 

adottare con i propri dipendenti e consulenti tutte le cautele necessarie a tutelare la riservatezza di tali 

informazioni e/o documentazione;   

• l’obbligo di attenersi alle disposizioni in materia di informazione e pubblicità previste dal Reg. 

(UE) n. 821/2014, pubblicato in GU L 223 del 29 luglio 2014, per quanto applicabili.  

 

L’Aggiudicatario, inoltre, si obbliga a consentire gli opportuni controlli ed ispezioni sulle attività svolte nel 

contesto del servizio prestato da parte dei funzionari regionali o dei funzionari delle autorità statali e 

comunitarie.  

L'Aggiudicatario è obbligato ad osservare e a far osservare ai propri collaboratori a qualsiasi titolo, per 

quanto compatibili con il ruolo e l’attività svolta, gli obblighi di condotta previsti dal Codice di 

comportamento del personale della Regione Autonoma della Sardegna, degli Enti, delle Agenzie e delle 

Società partecipate approvato con Deliberazione della Giunta regionale n 3/7 del 31.01.2014 ai sensi 

dell’Art. 2, comma 2 dello stesso Codice di comportamento, reperibile 

all'indirizzo:http://www.regione.sardegna.it/documenti/1_274_20140204093040.pdf, e il Patto di 

Integrità approvato con DGR n. 30/16 del 16 giugno 2015, allegato agli atti di gara, impegnandosi a 

trasmettere copia degli stessi ai propri collaboratori a qualsiasi titolo e a fornire prova dell’avvenuta 

comunicazione. In caso di verificata violazione degli obblighi di cui al Codice di comportamento sopra 

richiamati, l'Amministrazione, contesta il fatto per iscritto all'Aggiudicatario, assegnando un termine non 

superiore a 10 (dieci) giorni per la presentazione di eventuali controdeduzioni. Ove queste non fossero 

presentate o risultassero non accoglibili, l’Amministrazione ha facoltà di dichiarare risolto di diritto il 

contratto ai sensi dell’art. 1456 del codice civile, fatto salvo il risarcimento dei danni.  

 

Art. 20 – Informativa per il trattamento dei dati personali   

La Regione Autonoma Sardegna, con sede in Viale Trento 69– 09122 Cagliari, in qualità di Titolare del 

trattamento (in seguito, “Titolare”), informa ai sensi del Reg. UE n. 679/2016, pubblicato in GU L 119 

del 4 maggio 2016, e della vigente normativa nazionale in materia di protezione dei dati personali che i 

dati saranno trattati con le modalità e per le finalità seguenti:   

 Oggetto del trattamento   

Il Titolare tratta i seguenti dati personali (in seguito, “Dati” o “Dati Personali”) comunicati in occasione 

della partecipazione alla procedura di gara o comunicati successivamente alla partecipazione, inerenti 

all’Aggiudicatario:  

http://www.regione.sardegna.it/documenti/1_274_20140204093040.pdf
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 • Dati identificativi e non sensibili dell’Aggiudicatario, del suo rappresentante legale e dei suoi dipendenti 

(in particolare, nome, cognome, indirizzo, e-mail, numero di telefono, codice fiscale partita IVA, etc.);   

• Dati giudiziari quali, ad esempio, il casellario giudiziale, i carichi pendenti e la certificazione antimafia 

del/dei rappresentante/i legale/i e dei suoi famigliari fino al 4^ grado di parentela, solo laddove 

necessario ai sensi della normativa in materia di appalti pubblici e ai sensi della normativa antimafia.   

Finalità e basi giuridiche del trattamento  

 I Dati Personali sono trattati, senza previo consenso, per le seguenti finalità e basi giuridiche:   

• l’esecuzione del contratto e la gestione degli incassi e dei pagamenti;  

 • l’adempimento da parte del Titolare di obblighi di legge, quali:   

• l’ottemperanza agli obblighi previsti da leggi, regolamenti o dalla normativa e comunitaria, anche in 

materia di trasparenza (D.Lgs. 33/2013), di appalti pubblici (D.Lgs. 50/2016) e in materia antimafia (D. 

Lgs. 159/2011), ovvero imposti dalle Autorità competenti;   

• l’adempimento a un compito di interesse pubblico, in particolare:   

• la prevenzione e repressione di atti illeciti  

• il perseguimento di un legittimo interesse del Titolare, in particolare:   

• l’esercizio dei diritti del Titolare in sede giudiziaria e la gestione degli eventuali contenziosi.   

Modalità del trattamento   

Il trattamento dei Dati Personali è realizzato, con modalità elettroniche e cartacee, per mezzo delle 

operazioni di raccolta, registrazione, organizzazione, conservazione, consultazione, elaborazione, 

modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, interconnessione, blocco, comunicazione, 

cancellazione e distruzione dei dati.   

Conservazione dei Dati   

Il Titolare tratterà i Dati Personali per il tempo necessario per adempiere alle finalità di cui sopra e 

comunque per tutto il tempo necessario alla gestione della procedura nonché, successivamente, in 

conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa.   

Conferimento dei Dati   

Il conferimento dei Dati è obbligatorio e l’eventuale rifiuto di fornire tali Dati comporta l’impossibilità di 

proseguire l'esecuzione del contratto con l’Amministrazione.   

Accesso ai Dati   

 I Dati potranno essere resi accessibili per le finalità di cui sopra a dipendenti e/o collaboratori del 

Titolare, nella loro qualità di incaricati del trattamento e/o amministratori di sistema; enti, società e/o 

soggetti terzi (ad esempio istituti di credito, studi professionali, etc.) che svolgono attività in outsourcing 

per conto del Titolare, nella loro qualità di responsabili esterni del trattamento.  

Comunicazione e diffusione dei Dati   

I Dati possono essere comunicati, anche senza previo consenso, a organi di controllo, forze dell’ordine 

o magistratura, Ministero delle finanze, Agenzia delle Entrate, Enti ministeriali e Autorità competenti, 

Enti locali (Province e/o Comuni), Commissioni tributarie provinciali, su loro espressa richiesta, che li 
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tratteranno in qualità di autonomi titolari del trattamento per finalità istituzionali e/o in forza di legge nel 

corso di indagini e controlli. I Dati possono essere altresì comunicati a soggetti terzi (ad esempio, 

partner, liberi professionisti, etc.), in qualità di autonomi titolari del trattamento, per lo svolgimento di 

attività strumentali alle finalità di cui sopra. Infine, i dati potranno essere diffusi, senza previo consenso, 

in ottemperanza agli obblighi di legge statuiti per finalità di trasparenza (d.lgs. 33/2013) e/o per obblighi 

di pubblicità legale.   

Trasferimento dei Dati   

I Dati non saranno diffusi né trasferiti in paesi extra UE.   

Diritti dell’interessato   

Il Titolare informa che il soggetto interessato, se non ricorrono le limitazioni previste dalla legge, ha il 

diritto di:   

•ottenere la conferma dell’esistenza o meno di propri dati personali, anche se non ancora registrati, e 

che tali dati vengano messi a disposizione in forma intellegibile;   

•ottenere indicazione e, se del caso, copia: a) dell’origine e della categoria dei dati personali; b) della 

logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; c) delle finalità e 

modalità del trattamento; d) degli estremi identificativi del titolare e dei responsabili; e) dei soggetti o 

delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a 

conoscenza, in particolare se destinatari di paesi terzi o organizzazioni internazionali; e) quando 

possibile, del periodo di conservazione dei dati oppure i criteri utilizzati per determinare tale periodo; f) 

dell’esistenza di un processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione, e in tal caso delle 

logiche utilizzate, dell’importanza e delle conseguenze previste per l’interessato; g) dell’esistenza di 

garanzie adeguate in caso di trasferimento dei dati a un paese extra-UE o a un’organizzazione 

internazionale;   

•ottenere, senza ingiustificato ritardo, l’aggiornamento e la rettifica dei dati inesatti ovvero, quando vi ha 

interesse, l’integrazione dei dati incompleti;   

•ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati: a) trattati 

illecitamente; b) non più necessari in relazione agli scopi per i quali sono stati raccolti o successivamente 

trattati; c) in caso di revoca del consenso su cui si basa il trattamento e in caso non sussista altro 

fondamento giuridico, d) qualora Lei si sia opposto al trattamento e non sussiste alcun motivo legittimo 

prevalente per proseguire il trattamento; e) in caso di adempimento di un obbligo legale; f) nel caso di 

dati riferiti a minori.   

Il Titolare può rifiutare la cancellazione solo nel caso di: a) esercizio del diritto alla libertà di espressione 

e di informazione; b) adempimento di un obbligo legale, esecuzione di un compito svolto nel pubblico 

interesse o esercizio di pubblici poteri; c) motivi di interesse sanitario pubblico; d) archiviazione nel 

pubblico interesse, ricerca scientifica o storica o a fini statistici; e) esercizio di un diritto in sede 

giudiziaria;   
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•ottenere la limitazione del trattamento nel caso di: a) contestazione dell’esattezza dei dati personali; b) 

trattamento illecito del Titolare per impedirne la cancellazione; c) esercizio di un proprio diritto in sede 

giudiziaria; d) verifica dell’eventuale prevalenza dei motivi legittimi del Titolare rispetto a quelli 

dell’interessato;  

•ricevere, qualora il trattamento sia effettuato con mezzi automatici, senza impedimenti e in un formato 

strutturato, di uso comune e leggibile i dati personali che La riguardano per trasmetterli ad altro titolare 

o – se tecnicamente fattibile – di ottenere la trasmissione diretta da parte del Titolare ad altro titolare;   

•opporsi, in tutto o in parte: a) per motivi legittimi connessi alla situazione particolare al trattamento dei 

dati personali che riguardano;   

•proporre reclamo all’Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali. Nei casi di cui sopra, ove 

necessario, il Titolare porterà a conoscenza i soggetti terzi ai quali i propri dati personali sono comunicati 

dell’eventuale esercizio dei diritti, ad eccezione di specifici casi (es. quando tale adempimento si riveli 

impossibile o comporti un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato).   

9. Modalità di esercizio dei diritti   

L’interessato potrà in qualsiasi momento esercitare tali diritti:   

• inviando una raccomandata A.R. all’indirizzo Regione Autonoma della Sardegna, Ufficio dell’Autorità 

di Audit, Via XXIX Novembre 1847, 23 - 09123 Cagliari;  

 • inviando una pec a audit@pec.regione.sardegna.it.   

10.Titolare e responsabile del trattamento  

 Il Titolare del trattamento è la Regione Autonoma della Sardegna, con sede legale in Cagliari, viale 

Trento 69, legalmente rappresentata dal Presidente pro tempore della Giunta Regionale, sede legale a 

Cagliari, tel. 0706067000, presidente@regione.sardegna.it, presidenza@pec.regione.sardegna.it. Il 

delegato delle funzioni del Titolare per il trattamento dei dati inerenti ai procedimenti in carico all’Ufficio 

dell’Autorità di Audit è l’Autorità di Audit, tel: 070/6066442, mail: vpavone@regione.sardegna.it, pec: 

audit@pec.regione.sardegna.it. I dati di contatto del Responsabile per la Protezione dei dati della 

Regione Autonoma della Sardegna sono i seguenti: tel: 0706065735, mail: 

rpd@regione.sardegna.it, pec: rpd@pec.regione.sardegna.it.   

L’Aggiudicatario verrà nominato Responsabile del trattamento ai sensi dell’art. 28 del 

Regolamento UE 2016/769.  

 

Art. 21 – Normativa di riferimento e rinvio  

Per tutto quanto non previsto e regolamentato dal presente contratto si fa riferimento alla normativa 

vigente, alle disposizioni sui contratti pubblici, al codice civile, nonché ad ogni altra disposizione della 

vigente normativa comunitaria statale e regionale.  

 

Art. 22 – Foro competente  

mailto:audit@pec.regione.sardegna.it
mailto:rpd@pec.regione.sardegna.it
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Per ogni controversia che dovesse insorgere in merito all’interpretazione, esecuzione, validità ed 

efficacia del presente contratto e che non fosse possibile definire utilmente in via amministrativa è 

competente in via esclusiva il Foro di Cagliari, con esclusione del giudizio arbitrale.  

Cagliari li   

  

Letto, Confermato e Sottoscritto  

Per l’Appaltatore   

Il legale rappresentante o procuratore  

___________________________  

Per la Regione  

Direttore Generale   

___________________________  

 

 

 


